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Infortuni 
Comitato 
di sicurezza 
nellecase 
• • - Un comitato scientifico 
per tutelare igiene e sicurez
za negli ambienti di vita. L'i
niziativa è stata presa dall'as
sessorato alla sanità del cam
pidoglio, che ha costituito il 
comitato insieme alla Confe-
dilizia. Scopo del comitato è 
queno ai tar applicare la leg
ge <!6 che riguarda le norme 
di sicurezza previste per gli 
impianti elettrici, radioteleisi-
vi, sanitari e di riocaldamcn 
:o, in particolare nelle abita
zioni. I compiti del comitato 
sono di informare i cittadini 
sulla legge, anche attraverso 
alcuni opuscoli, e di formare 
i tecnici istallatoti degli im
pianti, tramite appositi corsi 
professionali, e anche gli 
operatori comunali, delle Osi 
, e dei vigili del fuoco che do
vranno controllare la sicurez
za degli impianti. ."•.;•• - • 

Dal '93 infatti entrerà in vi
gore la nuova legge. I pro
prietari che non saranno in 
regola, non potendo esibire 
un certificato che testimonia 
la messa a norma degli im
pianti nella propria abitazio
ne, saranno soggetti ad una 
multa che va d a 100.000 a 
500.000 lire. Più gravi le san
zioni per le ditte. 1 tecnici che 
non hanno installato secon
do tutte le regole gli impianti 
potranno anche essere so
spesi per un periodo di tem
po dalla Camera di commer
cio. La legge non riguarda 
soltanto i nuovi impianti, o 
quelli modificati durante la 
ristrutturazione dell 'apparta
mento. Dal marzo del e v e r 
ranno fatti dei controlli a 
campione, e tutti i proprietari 
di appartamenti, che siano 
vecchi, nuovi o ristrutturati, 
dovranno esibire il certifica
to. Nei prossimi giorni il co
mitato terrà un convegno per 
informare delle nuove norme 
direttamente gli amministra
tori dei condomini. ••• .•••..•-. 

Pomezia 
Informatica 
Un convegno 
sulla crisi 
• • Un occasione per riflet
tere sulla crisi dell'informatica 
e sulle prospettive del settore 
nella Regione: questo, in estre
ma sintesi, e il significato del 
convegno organizzato dal 
Consiglio di fabbrica dell'lbm 
di S.Palomba, patrocinato dal 
Coordinamento nazionale dei 
Cdf. lbm Semea e da f-iom. 
Firn. Uilm territoriali. Il conve
gno • svoltosi all'hotel Enea di 
Pomezia - e servito anche a 
mottoro a confronto rappro-
sentanze sociali e componenti 
politiche su una questione diri
mente: come opporsi con una 
progettualità forte ai processi 
di ristrutturazione che coinvol
gono massicciamente il settore 
informatico a Roma e nel La
zio. Con la consapevolezza 
che «e possibile uscire dalla 
crisi ma solo rilanciando la 
competitività del settore a un 
livello sovranazionale». Da 
questa considerazione di fon
do ha preso le mosse la rela
zione introdutiva al convegno, 
curata dal Cdf di S.Palomba: 
una relazione particolarmente 
ricca sul piano dell'analisi dei 
mutamenti nell'organizzazio
ne delle aziende, del lavoro e 
dei processi produttivi, e del
l'internazionalizzazione del 
mercato informatico». Tutti gli 
interventi - da Goffredo Bettini 
del Pds ai responsabili nazio
nali dell'informatica di Rom, 
Firn e Uilm • hanno evidenzia
to la necessità di dar vita a stra
tegie di politica industriale che 
tengano nel dovuto conto due 
obiettivi fondamentali: la sal
vaguardia dei livelli occupa
zionali e, al contempo, dei li
velli di crescita economica del 
settore in un contesto di cre
scente concorrenzialità, con 
particolare attenzione al con
solidamento del mercato uni
co europeo. A questo proposi
to va registrato l'impegno di 
Fiom, Firn e Uilm di organizza
re un convegno nazionale sul
l'informatica: un'occasione - si 
e detto • >per riannodare i rap
porti tra strutture sindacali na
zionali e Coordinamento na
zionale lbm». , ; 

Inchiesta tra i malati: assistenza discreta, pessimi i comfort in corsia 

Ospedali promossi a metà 
CONCORSI 

La professionalità del personale degli ospedali è «di
screta», mentre sono assolutamente inadeguati i 
comfort offerti durante il ricovero dalle strutture 
pubbliche, a cui si aggiunge la mancanza d'infor
mazioni sulle terapie effettuate. È questo il giudizio 
su tre ospedali romani espresso da 759 pazienti ri
coverati da almeno 24 ore. I dati illuminanti di una 
ricerca della Società italiana di sociologia. 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

• i La professionalità del 
personale degli ospedali e «di
gnitosa», quello che manca 
completamente sono i comfort 
offerti durante il ricovero dalle 
struture pubbliche, a cui si ag
giunge una generale insoddi
sfazione per una degenza «im
personale» e per la mancanza 
di informazioni sulle terapie 
effettuate. Questo, in estrema 
sintesi, e il giudizio espresso su 

tre ospedali romani da 7S9 pa
zienti ricoverati da almeno 24 
ore. 1 risultati della ricerca se
no stati presentati ieri nel corso 
del seminario su «metodologie 
e prospettive della valutazione 
di impatto socio-ambientale» 
organizzato presso la sede del
l'Enea dalla Società italiana di 
sociologia. 1 risultati della ri
cerca offrono uno spaccato il
luminante sullo stato della 

struttura sanitaria pubblica e 
sul travagliato rapporto che il 
malcapitato • cittadino-utente 
stabilisce con essa. Il «buco ne-

.ro» individuato dai pazienti si 
trova soprattutto nella sfera 
delle relazioni con gli operato
ri sanitari. Sotto accusa e la 
m.-tnr.'in/.'i di informazioni stil
le regole inteme, le terapie ef
fettuate, e su ogni altra cosa la 
«spersonalizzazione» del de
gente. «Spesso siamo trattati 
come un numero, lu noalra 
identità e la malattia di cui sof
friamo», denuncia uno dei pa
zienti intervistati, La maggior 
parte dei 759 intervistati (2 su 
3) si lamenta della mancanza 
di spiegazioni sulla disciplina 
interna - l'«ospedalc e peggio 
della caserma», afferma un pa
ziente - mentre più della metà 
del campione (il 54.2%) non 
ha ricevuto informazioni sul si
gnificato delle cure sommini
strate Il fatto di sentirsi chia

mare solo con un numero rap
presenta un fattore di disturbo 
per il 47.5% dei degenti che 
hanno risposto al questionario 
mentre nel 25,1% dei casi l'in
tervento del medico nel mo
mento del ricovero non e stato 
immediato. Ma non basta. Nei 
Ire osnodalU'amnione il 
30,7% dei pazienti intervistati si 
lamenta della qualità dei pasti 
e il Vl,ì% dell'inadeguatezza 
degli apparecchi telefonici. In 
difetto anche la disponibilità 
numerica dei bagni (il 30% 
delle risposte) che non sono 
nò puliti ne attrezzati per il 
23,1% degli intervistati: «Anda
re al bagno e garanzia di una 
malattia aggiuntiva», afferma 
lapidariamente uno di questi. 
Il 19,9%, poi, esprime riserve 
anche sull'igiene delle stanze. 
L'elenco delle carenze ospe
daliere investe anche la vita di 
«corsia»: del tutto insoddisfa- ' 
cente per la maggioranza degli 

intervistati. Il 20,8%. in partico
lare, si lamenta perche non 
viene rispettato il silenzio nei 
reparti mentre la riservatezza 
manca per il 17,6%. «È tutto 
sbagliato, e tutto da rifare», si 
sarebbe portati a concludere. 
Ma non e cosi. Il grafico del .' 
( jmaimonto <>; rluoHo'-'ct «Villo 
competenze tecnico-profes
sionali dpi personale sanitario 
Il 60,7% degli intervistati, infat
ti, si e dichiarata soddisfatta 
del comportamento del perso
nale, il 74,5% per la sollecitudi
ne dell'intervento, l'80,7% per ; 
l'assistenza : infermieristica e 
un atteggiamento » «delicato» 
verso coloro che hanno effet
tuato indagini dolorose o mol
to fastidiose. Per tutti vale la 
considerazione di uno dei de
genti intervistati: «Se non (osse 
per il personale, dall'ospedale • 
pubblico si dovrebbe solo fug
gire». • •••.-• 

Villa Flora riapre i cancelli 
e subito fanno capolino 
i «trasgressori» in motorino 

*>5K-

Ragazzi in motorino multati a Villa Flora 

• • Appena riaperta al pub
blico. Villa Flora e stata subito 
violata da due ragazzi in moto
rino, simbolo di una civiltà a 
due ruote» insensibile a ogni 
discorso ecologico. La speran
za e che 11 dove non arriva la 
sensibilità verde, possa giun
gere la salata multa appioppa
ta dal vigile ai due epigoni di 
Giacomo Agostini. Comunque 
sia, la buona notizia e che do
po la ristrutturazione. Villa Flo
ra e stata riconsegnata agli abi
tanti del Portucnsc. «Il Portuen-
sc - ha affermato l'assessore al
l'Ambiente Corrado Bernardo -
si arrichisce di un'area di verde 
attrezzalo importante per una 

migliore vivibilità della zona». 
La Villa (estesa per circa due 
ettari) 0 situata su un poggio . 
presso la via Portuense, ai mar
gini della cosiddetta «Valle dei : 

Casali» nella fascia di confine , 
tra i quartieri Gianicolcnse e ' 
Portuense. 1 lavori di sistema
zione, infrastnitturale e vegeta- , 
zionale, sono stali curali d a l . 
personale tecnico del Servizio ; 
giardini. Villa Flora 0 tornata a :; 
rivivere, e questo e un bene. 
Peccato che l'ambiente circo- .' 
stante, completamente distrut
to, la configuri come una «cat-

, tedrale verde» nel deserto dello -
scempio urbanistico capitoli-

Ingegnere elettronico 2 posti in Roma; ente Istituto Poli
grafico Zecca di .Stato; pubblicalo su G.U. 1.17 del 
28/2/1992. Scadenza 29 marzo 1992. 
Assistente sociale 22 posti: ente Provincia di Roma: pub
blicato su Nuovi Concorsi del 29/2/1992. Scadenza 31 mar
zo 1992. 
Collaboratore amministrativo 10 posti in Roma; ente 
Cassa Formaz. Propr. Contadina; pubblicato su G.11. 1.97 del • 
10/12/91 Scadenza 31 marzo 1992. 
Collaboratore informatica 2 posti in Roma; ente Cassa , 
Formazione l^op. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del 
10/12/91. Scadenza 31 marzo 1992. 
Assistente amministrativo 20 posti in Roma; ente Enpas; 
pubblicalo su G.U. 1.19 del tì.3.1992. Seadenxu ." aprile: 
1992. 20 posti in Roma; ente Enpas. pubblicato su G.U. 1.19 
del 6.3.1992. Scadenza 22 maggio 1992. 1 posto in Roma: 
ente Cons. Naz. Consulenti del lavoro; pubblicato su G.U. 
1.19dclG.3.1992.Scadenza5aprilel992. •• . • 
Chimico 2 posti in Roma; ente Istituto Poligrafico Zecca di 
Stato; pubblicato su G.U. 1.20 del 10.3.1392. Scadenza 9 
aprile 1992. 
Commissario 35 posti in Roma; ente Ministero dell'Intento: • 
pubblicato su G.U. 1.20 del 10.3.1992. Scadenza 9 aprile 
1992. . 
Dirigente ricerca 3 posti in Roma: ente Istillilo Nazionale-
Studio Congiuntura; pubblicato su G.U. 1.20 del 10.3.1992.. 
Scadenza 9 aprile 1992. . . . . • . . - . . . . . . 
Analista di sistemi 1 posto in Roma; ente Istituto Naziona
le Studio Congiuntura—pubblicato su G.U. 1.20 del 
10.3.1992. Scadenza 9 aprile 1992. • 
Assistente medico ginecologia 1 posto in Tarquinia; ente 
Usi Vt/2: pubblicato su G.U. 1.17 del 28.2.1992. Scadenza 13 

.aprile 1992. • . - . . . 
Assistente medicina generale 2 posti in Tarquinia; ente 
Usi Vt/2; pubblicato.su G.U. 1.17del 28.2.1992. Scadenza 13 
aprile 1992. ..... . - -->:.•. -. 
Assistente medico ortopedia 1 posto in Tarquinia; ente 
Usi Vt/2; pubblicato su G.U. 1.17 del 28.2.1992. Scadenza 13 
aprile 1992 ... -
Autista 2 ixxsti in Tarquinia: ente Usi Vt/2; pubblicato su . 
G.U. 1.17 del 28.2.1992. Scadenza 13 aprile. 300 posti in Ro- •; 
ma; ente Comune di Roma; pubblicato su N. Concorsi del • 
1.3.1992.Scadenza22aprile 1992. •• - --•-.• ••-- . 
Agente servizi ausiliari 15 posti in Roma; ente Università 
La Sapienza; pubblicato su G.U. 1.21 del 13/3/1992. Sca
denza 12 apnlc 1992. -\>s, v ••• . . -. 
Infermiere professionale 77 posti in Roma; ente Usi 
Rm/2; pubblicato su G.U. 1.17 del 28.2.1992. Scadenza 13 , 
aprile 1992. 
Ricercatore 2 posti in Roma; ente Istituto Nazionale Fisica 
Nucleare; pubblicato su G.U. 1.17B del 28.2.1992. Scadenza 
13 aprile 1992. ••-..-•- .:-.-• -
Allievo sottufficiale 970 posti in sedi varie; ente Ministero 
della Difesa: pubblicato su G.U. 1.29 del 12/4/91. Scadenza 
15aprile 1992. •• - •-•--.• . _ , . , - . . . . . 
Per informazioni rivolgersi al Od, via Buonarroti, 12 • Tel. 
48793270-1879378. il centro e aperto tutte le mattine, escluso 
il salxito, dalle 9.30 aite 13 e il martedì dalle 15 alle 18. 

SUCCEDE A... 
Al Teatro Pàrioli il nuovo spettacolo di Gioele Dix 

<<Anna>>v 
STEFANIA CHINZARI 

Anna 
Di e con Gioele Dix. Scena di 
Angelo Lodi, suono di Hubert 
Westkcmper, musica originale 
di Mario Guamera, luci di Mas
simo De Dionigi. : < ; , - : . . 
Teatro ParloU 

. • • Mario toma a casa alle sei 
e venti ma Anna non c'è. Ha 
mal di testa, cerca la Novalgi-
na, trova solo le tisane che ne
gli anni vissuti insieme lei gli 
ha insegnato a prendere, alter
native, innocue e totalmente 
inefficaci. Comincia a blatera
re, ad inveire, a mescolare fla
sh disordinati della loro storia 
d'amore: i difetti di lei, il saluti
smo, le manie (l'acqua mine
rale!) , la convivenza burrasco
sa, le liti. E tutto quel disordine, 
quegli indumenti -sparsi « nel 
monolocale, gli oggetti di An
na spariti nel nulla. Cieco da

vanti all'evidenza, non capi
sce, Mario, che Anna e andata 
via. Preferisce immaginare che 
sia fuori casa, oppure che so
no venuti i ladri. Ma quel gesto 
gli sembra insensato, incom
prensibile, letteralmente im
possibile. 

Un «giallo sentimentale» ha 
definito Gioele Dot questo suo 
nuovo spettacolo, approdato 

, ora al Teatro Paridi dopo una 
fortunata tournee nelle città 
del nord. Dopo i vari automo-

. bilisti «'ncazzati». i conferen
zieri torrenziali e gli allenatori 
sudamericani che affollavano 
agli esordi le sue apparizioni al 
Costanzo Show e poi le prime 
esibizioni in palcoscenico, Dix 
ha cercato con Anna di impri
mere al suo lavoro teatrale una 
svolta. Non è un'inversione di 
tendenza, né una curva para
bolica, ma il tentativo di cresci
ta, la ricerca di uno spessore di 

scrittura e di coerenza narrati
va e evidente, pur se mediato 
dalla necessità di non delude
re un suo pubblico ormai affe
zionato e fedele. 

Quando finalmente gli e 
chiaro che Anna l'ha lasciato, 
Mario sprofonda in una confu
sione primordiale: alternativa
mente, capisce le sue motiva
zioni, si sente disperato, e di
strutto dalla gelosia, si rialza 
dal letto pronto a ricominciare, 
pieno di energie e di sex-ap
peal. E a scandire le sue rifles
sioni ad alta voce arrivano, in
sistenti, il tormentone comico 
delle telefonate di mamme an
siose e chiacchierone che si ri
volgono a lui, pediatra in piena 
crisi esistenziale, come al por
tatore d i verità e sicurezze. 

Un ulteriore passaggio nar
rativo rivela, subito sotto la pel
le di questo abbandono, lo 
sforzo di avvicinare e capire il 
misterioso universo femminile. 
Ecco dunque Mario costretto a 

fare i conti con la solitudine, 
nello spaccato casalingo dise
gnato da Angelo Lodi, vessato, 
interrotto e tramortito dalla 
realtà invadente e volgare dei 
rumori metropolitani che la 
maestria di un ingeniere dei 
suono come Hubert Wcstkem-
per ha congeniato per lo spet
tacolo. Mario-Gioele e cambia
to d'aspetto, di abitudini e di 
abiti e cerca di indagare nel 
fallimento del suo rapporto 
con Anna, nell'insensato ritar
do delle sue reazioni, nel buio : 
delle differenze fisiche, nella 
nebbia di una solidarietà irrag- ! 
giungibile. Solo in scena, regi
sta di se stesso, Gioele Dix do
sa con cura i passaggi comici e 
le riflessioni più amare, la pic
cola suspense finale (torne
rà?).e le variazioni di umore, 
fino a disegnare un personag
gio coerente e vero, prima e 
applaudita tappa verso un per
corso teatrale più complesso e 
maturo. Gioele Dix in «Anna»; sotto il maestro Franco Mannino 

Quieta inquietudine 
nel suono di Mcinnino 

ERASMO VALENTE 

• • Bel concerto, quieto e si
curo, affidato da Santa Cecilia 
all'esperienza, all'estro e all'in
quietudine di Franco Mannino. ' 
Ha festeggiato, recentemente, 
il cinquantesimo della sua atti
vità musicale, che proprio nel 
segno d'una inquietudine, a 
poco a poco, ha intrecciato in
tomo al Mannino pianista (in
cominciò che era un ragazzo), 
il Mannino compositore, diret
tore d'orchestra e, da ultimo, il 
Mannino scrittore Bompiani 
gli ha già stampato tre libri: 
«Gcnii» (ricordi 'musicali), 
«Amuri» (un romanzo soffiato
gli nell'orecchio da Verga) e 
•L'azzurro al di là del tunnel» 
(riflessioni sul mistero della vi
ta e della morte). Ha pronti al- . 
tri due romanzi e altri due libri 
musicali: uno di favole sugli 

strumenti, l'altro di aneddoti. 
La quieta inquietudine di Man-
nino non e affatto un bisticcio 
e ad essa, anzi, il musicista ha 
legato il programma del con
certo diretto all'Auditorio della 
Conciliazione. . 

Pensate all'inquietudine di 
Beethoven alle prese con le 
tante «ouvertures» per il Fide-
Ho, una dopo l'altra, prima di 
arrivare a quella definitiva; una 
pagina breve, dinamica, (atta 
propria dal Mannino con inti
ma partecipazione nel passag
gio . dalla irrequietezza alla 
quiete prcannunciante la dol
cezza dcW ricompiuta di Schu-
bert. 

Seguiva il quarto «Concerto 
I>er pianoforte e orchestra» op. 
58 - ancora di Beethoven -
che felicemente Mannino ha 

sospinto dal podio in un azzur
ro nel quale il garbo e l'elegan
za - inquieti - sembrano mor
dere un'ansia tutta particolare, 
che non capiterà più in tutta 
l'altra musica beethoveniana. 
Sedeva alla tastiera un gigante 
della musica (anche fisica
mente un Bud Spencer appe
na un po' smagrito), Garrick 
Ohlsson. americano, che ha 
appeso il suono ad un dondo
lante filo sospeso nello spazio, 
quietamente inquieto. . 

Per riprendere fiato, dopo 
questo Beethoven - e durava
no gli applausi - Marmino si e 
seduto in orchestra al posto 
del secondo violoncello, men
tre Ohlsson attaccava, per 
«bis», il finale della «Sonata» 
op. 24 di Weber, un moto per
petuo, che ha spazzato via, ve
locissimo, il quieto e l'inquieto, 
cari al Mannino. Il quale se li e 

ripresi avvolgendovi intorno la 
seconda «Sinfonia» di Brahms. 
Una emozionante esecuzione 
cui pensiamo che abbia giova
to l'accorgimento voluto da 
Mannino: la sistemazione cioè 
di tutta l'orchestra sullo stesso 
piano, con i timpani spostali a 
sinistra, opposti ai contrabbas
si.Un bel concerto, con tanti 
applausi speriamo acquietan
ti, 

Convegno 
su «Immagini 
della mente» 

9M Si chiama «Immagini del
la mente». E un convegno 
scientifico dalla formula estre
mamente interessante, perche 
centrato più sulle immagini, 
appunto, d i e sulle parole, che 
ha per tema psichiatria, cine
ma e vidcocomunicazione. 
L'ha organizzato la III cattedra 
di psichiatria dell'Università Ui 
Sapienza, che ha previsto ses
sioni di carattere scientiìico, al 
mattino e al pomeriggio di do
mani, venerdì e sabato, al Pa-
laexpò di via Nazionale, e due 
sessioni, aperte al pubblico ve
nerdì e sabato (ore 20.30) al 
Brancaccio. Nelle manifesta
zioni serali sarà proiellato un 
film scelto tra pellicole di inte
resse psichiatrico, cui larà se
guito un diballilo tra pubblico 
e psichiatri. Domani «Crimini e 
misfatti» e sabato «Cattive com
pagnie». 

«Charango»: 
tango 
con Alana 

• • Il tango, «un sentimento 
che si balla». Meglio se con 
Alana e i «Sucno latinoamcri-
cano». Stasera alle 22 «El Cha
rango» di Via Sant'Onofrio 28 
ospiterà una delle esibizioni 
più classiche * e affascinanti 
della cultura argentina: appun
to «Tango», spettacolo di emo
zioni, ansie e infinite passioni. 
Li voce di scena e quella di 
Alana: donna bellissima, oltre 
che brava, vincitrice nel 1989 
del prestigioso Premio Carlos. 
Sarà accompagnata dal tastie
rista Estcban, dal chitarrista 
Juan Ramon Roldan e da Ro
berto Lara, magistrale esecuto
re di bandoncon, tipico stni-
mento-simbolo del tango ar
gentino. Saranno eseguiti i te
mi più celebri della «Nuova 
Trovacubana», . il repertorio 
classico del tango e i brani del 
•Concionerò romantico». 

• i Ritorno alle Indie per 
Cartier, che nella sua nuova :, 
collezione ripensa immagini ';'•• 
e temi del paese dei maragià. *' 
E la flessuosa pantera cede il • 
passo all'elefante, l'animale ^ 
«totem» degli - oltre cento 
gioielli in mostra nella mai
son di via Condotti fino al sa- -
bato (ore 12-15, ma solo su 
inVitO). •-.;*•..tv. ••• •-•••: :-

Tempestato di brillanti, gli « 
occhi smeraldini e la probo
scide ; all'insù, • l'«elefantino ; 
Cartier» popola le teche del
l'esposizione nel segno di " 
Ganesha, la divinità indiana " 
che protegge gli intrapren
denti e favorisce la fertilità, j : 
Da solo o correndo sul filo di ' 
collane dorate, è l'ideale por- •; 
tafortuna di questo viaggio à 
rebours nell'immaginario in
diano, fra canne di bambù e : 
foglie di mango istoriate di 
pietre preziose. 

L'India per Cartier rappre
senta cosi un prestigioso scri
gno dal quale attingere ispi- ; 
razioni e le memorie di un .-, 
passato illustre. ?;• Quando, • 
cioè, in piena era vittoriana, ;: 
la dinastìa dei Cartier creo un •' 
filo diretto con l'India, solle- : 
citata dai maragià di Patiala, > 
di Kapurthal, di Nawanagare 
altri (fra cui l'Aga Khan) a ; 
trasfoimare i loro tesori in 
moderna gioielleria. Da allo-

Passaggilpreziosi 
in India 
con Cartier 

FIAMMA D'AMICO 

ra, l'esotismo indiano si e ri
versato costantemente nelle 
creazioni della celebre mai
son, suggerendo ceselli si- ; 
nuosi, il nverbero colorato di 
zaffiri, rubini e smeraldi. Sen
za trascurare le esigenze di 
un mercato più » moderno: 
«oggi nessuna donna passeg
gerebbe tranquilla con un 
anello da un miliardo al di
to», ammettono prudente
mente nella sede di via Con
dotti. La gioielleria si stempe
ra allora volentieri nelle mi
niature - quelle a forma di 
elefantino costano circa tre : 

milioni, ma ci sono anche : 
fiori, coccinelle e una leggia- ;'; 
dra libellula dalle ali frementi ; 
che vola fino a 200 milioni. • 
Con i bracciali e le pettorine ; 
d'oro si sale sensibilmente di •" 
prezzo, ma l'accorto Cartier 
prevede nella sua collezione ; 
anche un collier modulabile 

a forma di canne di bambù, 
che si può acquistare seg
mento per segmento. ' 

Qua e là, a impreziosire il 
dócordella mostra, spuntano 
esemplari del Museo Cartier. :; 
Una trentina di gioielli, vere e ' 
proprie ' «pietre . (preziose) • 
miliari», che segnano il per
corso «indiano» della maison 
nell'arco di un secolo di sto
ria. L'orologio a forma di uo
vo ricoperto di rubini o il 
bracciale ricavato da un uni
co pezzo di corallo diventa
no le testimonianze di com
missioni favolose, oggi forse 
improponibili. Ma non trop
po: la parure «orchidea», rea- : 
lizzata appena qualche anno ; 
fa, sfiora il miliardo con le 
sue cascate di brillanti e i pe-
tali screziati di zaffiro, e una 
copia in oro e rubini è già 
stata venduta. . • 

L'iniziativa di «Allegorein» si concluderà a maggio r 

Poesia e arte nel Lazio 
ENRICO GALLIAN 

• I «Il mondo nella poesia 
del Lazio» e il titolo di una serie 
di incontri che si terranno 
mensilmente in varie città la
ziali. ' L'iniziativa, *' promossa 
dalla Regione e dall'associa
zione • culturale •< Allegorein. 
vuole favorire un dialogo tra * 
cultura centrale e periferica. " 
tra gli scrittori delia capitale e i •. 
poeti, spesso penalizzali, della ' 
provincia, sul tema della fratel
lanza dei popoli mediterranei. 
Li manifestazione, che ha pre
so il via nell'ottobre scorso e si 
concluderà a fine maggio e . 
stata progettata dagli stessi or
ganizzatori dell'Allegorein in 
modo interdisciplinare. Ac
canto alle letture pubbliche 
dei poeti che presenteranno 
brani dai loro lesti sul tema 
della pace e della convivenza 
pacifica tra i popoli, sono pre

visti infatti, contemporanea
mente o in sezioni collaterali, 
eventi musicali e mostre di pit
tura. «Tra i vari momenti di . 
spettacolo - ha detto Filippo 
Bettini, • presidente dell'asso
ciazione Allegorein, nella con
ferenza stampa che si e tenuta 
nei giorni scorsi - si realizza 
così un rapporto di convergen
za e di osmosi, quella che in 
termini avanguardislici veniva 
definita «sinestesia», tra la pro
duzione pittorica e musicale 
del territorio in una originale e 
suggestiva fusione di linguaggi 
diversi». 

Arte itinerante dunque sor
retta da uno schema organiz
zativo che ha stnitturato le ma
nifestazioni in quattro momen-
li salienti cosi concepiti: la ri
scoperta e valorizzazione di fi

loni della poesia contempora
nea ancora sconosciuti, come 
la poesia dialettale o a "brac
cio» di antica tradizione; l'e
sposizione di pittori moderni, ; 
le esecuzioni musicali di artisti * 
del territorio i e. infine, uno 
spettacolo itinerante in tutta la ; 
regione, dal titolo -Nei limiti : 
della norma - poesia italiana 
d'avanguardia dal I9!"i0 ad og
gi». «Il mondo nella |>oesia del , 
Lizio» avrà il suo momento ' 
culminante nei giorni 11 e 12 ' 
maggio a Roma, quando sa
ranno presenti i maggiori poeti * 
e letterali della capitale, ira cui ; 
Amelia Rosselli. Bianca Maria '_ 
Frabotta, Mario Lunetta. Elio i 
Pagliarani, Jacqueline Rissel e k 

tanti altri artisti della migliore 
poesia dialettale, dello speri-
ineiilalisino e della neoavan-
guardia dell'ultimo ventennio 
italiano. 
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